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ORIGINALE 
DETERMINAZIONE DEL SETTORE S.U.A. 

 
N. 11/C DEL 19-01-2023 

Codice Istruttore:  

Oggetto: PROCEDURA NEGOZIATA AI SENSI DELL'ART. 36, COMMA 2, LETT. B) DEL D. LGS. 50/2016, COME 
DEROGATO DALLART. 1, COMMA 2 L. 120/2020, SUDDIVISA A LOTTI, PER LAFFIDAMENTO DELLA 
GESTIONE DELLE PALESTRE DEL COMUNE DI QUATTRO CASTELLA TRAMITE R.D.O. APERTA AGLI 
OPERATORI ISCRITTI AL MERCATO ELETTRONICO REGIONALE DEL SATER DI INTERCENT-ER AL 
CPV 92610000-0 "SERVIZI DI GESTIONE IMPIANTI SPORTIVI". DETERMINA APPROVAZIONE ATTI DI 
GARA E INDIZIONE. IMPEGNO DI SPESA 

 

L'anno  duemilaventitre addì  diciannove del mese di gennaio, il Responsabile del SETTORE S.U.A. 
 
 
VISTI: 

• l'art.151 – comma 4 del DLGS n. 267 del 18 agosto 2000; 

• l’articolo 183 comma 9 del DLGS n. 267 del 18 agosto 2000, sulle modalità di assunzione degli impegni di spesa; 

• il D.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e successive variazioni, i principi contabili applicati della programmazione e della 
contabilità finanziaria;  

 
RICHIAMATE le seguenti deliberazioni: 

- Consiglio dell’Unione n. 5 del 01/02/2022 con la quale è stata approvata la nota di aggiornamento al DUP 2022 – 2024;  
- Consiglio dell’Unione n.6 del 01/02/2022, dichiarata immediatamente esecutiva, con la quale è stato approvato il Bilancio 

di previsione 2022-2024; 
- Giunta dell’Unione n. 6 del 23/02/2022 di approvazione del Piano Esecutivo di Gestione per l’esercizio 2022-2024 e 

Piano della Performance e sono stati assegnati i budget per i medesimi esercizi; 
 
RILEVATO che sulla base dei principi contabili introdotti dal D. Lgs 118/2011 gli stanziamenti di riferimento per la gestione sono 
quelli assestati del bilancio 2022-2024, comprensivo delle variazioni deliberate al 31/12/2022 e relative all’annualità 2023; 
 
VISTO lo Statuto dell'Unione Colline Matildiche; 
 
VISTI 

• l’art. 107, comma 3, lettera d) del D. Lgs. n. 267/2000 con il quale sono attribuiti ai dirigenti gli atti di gestione 
finanziaria, ivi compresa l’assunzione degli impegni di spesa; 

• il Decreto del Presidente dell'Unione n. 7 del 12.12.2022 ad oggetto "Nomina Responsabile di posizioni organizzative 
dell'Unione Colline Matildiche” con il quale il/la sottoscritta è stata nominata Responsabile del 3°Settore  

 
VISTO il Decreto del Ministro dell’Interno del 13 dicembre 2022, con il quale si è provveduto al differimento dei termini di 
approvazione del bilancio 2023-2025 degli enti locali al 31 marzo 2023 ai sensi dell’art. 151, comma 1, del Testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con decreto legislativo 18 agosto 2020, n. 267 (TUEL); 
 
RICHIAMATO l’art. 163, comma 3, del TUEL che disciplina l’esercizio provvisorio nel modo seguente: 
3. L'esercizio provvisorio è autorizzato con legge o con decreto del Ministro dell'interno che, ai sensi di quanto previsto 
dall'articolo 151, primo comma, differisce il termine di approvazione del bilancio, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomia locale, in presenza di motivate esigenze. Nel corso dell'esercizio 
provvisorio non è consentito il ricorso all'indebitamento e gli enti possono impegnare solo spese correnti, le eventuali spese 
correlate riguardanti le partite di giro, lavori pubblici di somma urgenza o altri interventi di somma urgenza. Nel corso 
dell'esercizio provvisorio è consentito il ricorso all'anticipazione di tesoreria di cui all'articolo 222.  
 
DATO ATTO che l'articolo 15, comma 4-bis del citato decreto prevede: "Gli enti locali che si trovano in esercizio provvisorio o 
gestione provvisoria sono autorizzati, per gli anni dal 2021 al 2026, a iscrivere in bilancio i relativi finanziamenti di derivazione 
statale ed europea per investimenti mediante apposita variazione, in deroga a quanto previsto dall'articolo 163 del testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e dall 'allegato 4/2 annesso al 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118." 
 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2000_0267.htm#151
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2000_0267.htm#222


  

Determinazione SETTORE S.U.A. n.11 del 19-01-2023 UNIONE COLLINE MATILDICHE 

 

Pag. 2 

VISTO il “Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi” approvato con Deliberazione di Giunta dell’Unione n. 30 de l 
29/06/2020; 
RICORDATO che; 

• l’Unione, con deliberazione di Consiglio dell’Unione n. 2 del 29/12/2008, fino ad approvazione di proprio autonomo 
documento, applica il regolamento di Contabilità vigente per il Comune di Quattro Castella, sede legale dell’Unione 
stessa; 

• Il Comune di Quattro Castella ha approvato regolamento di Contabilità armonizzato con delibera di Consiglio n. 37 del 
09/04/2019, entrato in vigore dal 01/06/2019 e successive variazioni; 

Richiamati inoltre: 

− il D. Lgs. 267/2000 Testo Unico Enti Locali e il D. Lgs. 118/2011 Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi; 

 
PRESO ATTO dell’istruttoria del presente atto; 
 
CONSIDERATO che l’art. 4 della convenzione per il trasferimento all'“Unione Colline Matildiche" delle funzioni in materia di 
appalti di lavori, forniture beni e servizi da parte del comune di Albinea, del comune di Quattro Castella e del comune di 
Vezzano sul Crostolo dispone che: 
“La Stazione Unica Appaltante dell’Unione Colline Matildiche opera: a) come stazione appaltante relativamente all’acquisizione 
di lavori e concessioni di lavori per importi superiori ad € 40.000,00;” 
 
PRESO ATTO CHE:  

- con determinazione a contrarre n. 2/P del 13.01.2023 a firma della dott.ssa Federica Cirlini, Responsabile del Settore 
CULTURA E BIBLIOTECA del Comune di Quattro Castella (RE), si è dato mandato alla Stazione Unica Appaltante 
dell’Unione Colline Matildiche di esperire una procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) del D. Lgs. 
50/2016, come derogato dall’art. 1 comma 2 della L. 120/2020, per l’affidamento della gestione delle palestre del Comune 
di Quattro Castella, con decorrenza dal 12.02.2023 e scadenza il 31.12.2024; 

- ai sensi dell’art. 51, comma 1 del Codice, si è ritenuto opportuno suddividere la procedura in due lotti ad aggiudicazione 
disgiunta e precisamente: 
 
LOTTO 1 Palestra scolastica ubicata in via Togliatti n. 20/2 a Montecavolo (Quattro Castella); 
LOTTO 2 Palestra scolastica ubicata in via Ligabue n. 2 a Puianello (Quattro Castella); 
 

- la procedura sarà esperita mediante Richiesta di Offerta (RDO) sul mercato elettronico della Regione Emilia Romagna 
Intercenter, invitando tutti gli operatori iscritti e abilitati al CPV: 92610000-0 “Servizi di gestione di impianti sportivi; 

- il valore massimo stimato della procedura ai sensi dell’art. 35 D.lgs. 50/2016 è pari ad € 75.716,66 (iva esclusa), con oneri 
per la sicurezza da interferenza pari a 0,00 e risulta così ripartito: 
 
LOTTO 1 - Palestra scolastica ubicata in via Togliatti n. 20/2 a Montecavolo (Quattro Castella); CIG: 960980237B Valore 
complessivo della concessione, desumibile dal prospetto economico, è pari ad € 37.583,33. L’importo a carico del Comune 
di Quattro Castella e che sarà oggetto di ribasso in sede di offerta è pari ad € 19.800,00 per l’intero periodo. Il costo della 
manodopera è stimato pari ad € 25.116,66 annui; 
 
LOTTO 2 - Palestra scolastica ubicata in via Ligabue n. 2 a Puianello (Quattro Castella): CIG 9609810A13. Valore 
complessivo della concessione, desumibile dal prospetto economico, è pari ad € 38.133,33. L’importo a carico del Comune 
di Quattro Castella e che sarà oggetto di ribasso in sede di offerta è pari ad € 20.166,66 per l’intero periodo. Il costo della 
manodopera è stimato pari ad € 25.666,66 annui; 
 

- con la determina a contrarre sopra citata sono stati approvati: il capitolato, i requisiti di ammissione e i criteri valutativi; 

- la gara verrà aggiudicata mediante il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95, comm i 2 e 6 
del D.Lgs. 50/2016; 

 
RILEVATO che ai sensi dell’art. comma 2, lett. a) L. 120/2020, in deroga all’art. 36, comma 2, letta a) D. Lgs. 50/2016 stabilisce: 

- Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono 

all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa 

l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le 

seguenti modalità: 

- a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro. In tali casi la stazione appaltante 
procede all’affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, fermo restando il rispetto dei princip i 
di cui all’articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che siano 
scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche 
individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel rispetto del 
principio di rotazione 

- la perdurante applicabilità dei principi di cui al comma 1 dell’art. 30 induce a ritenere che il regime in deroga non abbia 
privato, le stazioni appaltanti della possibilità di ricorrere a soluzioni aperte alla più ampia concorrenza qualora appaiano le 
più idonee a soddisfare il proprio fabbisogno, come suggerito nel  “Testo scritto presentato dal Presidente f.f. dell’ANAC, 
Prof. Francesco Merloni, in occasione dell’audizione presso le Commissioni riunite 8^ Lavori pubblici, comunicazioni e 1^ 
Affari costituzionali del Senato della Repubblica” 
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- inoltre il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile ha chiarito che (Parere n. 893 del 30 marzo 2021) “tenuto 
conto dei principi di cui all’art. 30 del Codice, qualora la SA ravvisi specifiche ragioni, in virtù delle quali ritenga necessario 
procedere tramite procedure maggiormente concorrenziali, ovvero avviare il confronto competitivo con un numero maggiore 
di operatori economici, si ritiene che ciò sia consentito” 

- la procedura in oggetto, che prevede l’invito a tutti gli operatori economici inscritti alla categoria di merceologica di 
riferimento, configura sicuramente quel tipo di procedura che le linee guida n. 4, definiscono aperta al mercato, dove non si 
opera alcuna limitazione in ordine al numero degli operatori da selezionare, e rispetto alla quale non si applica il  c.d. 
“principio di rotazione” (cfr. TAR Cagliari, 17.12.2019 n. 891) 

 
RITENUTO opportuno procedere all’esperimento di una procedura negoziata con invito a tutti gli operatori economici iscritti alla 
succitata categoria merceologica su piattaforma Intercenter - c.d. R.d.O “aperta” - selezionando l’operatore economico con il 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 95, commi 2 e 6 del D.Lgs. 50/2016, ritenuta più consona  al 
rispetto dei principi di economicità, efficacia e libera concorrenza e alle necessità ed esigenze del committente. 
 
DATO ATTO CHE: 

- è stata predisposta la lettera di invito ed i relativi allegati (Allegato 1_Domanda di Partecipazione; Allegato 2 DGUE, 
Allegato 3 Dichiarazioni Integrative DGUE, Allegato 4 Ausiliaria, allegato 5 – Attestazione versamento imposta di bollo, 
facenti parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 
considerato che: 

- l’art. 1, comma 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, dispone che l’Autorità Nazionale 
Anticorruzione, ai fini della copertura dei costi relativi al proprio funzionamento determini annualmente l’ammontare delle 
contribuzioni dovute dai soggetti, pubblici e privati, sottoposti alla sua vigilanza, nonché le relative modalità di riscossione; 

- la deliberazione n. 1174 del 19 dicembre 2018 dell'Autorità Nazionale Anticorruzione, in attuazione 
dell’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana n. 55 del 06/03/2019 ha determinato le modalità di versamento dei contributi da parte delle stazioni appaltanti e 
degli operatori economici per l’anno 2019; 

- in base alla predetta delibera il contributo dovuto ad A.N.A.C. per la procedura sopra considerata è 
pari ad € 30,00; 

 
CONSIDERATO di dover impegnare l’importo di € 30,00 nell’esercizio in cui l’obbligazione diviene esigibile e pertanto 
imputandolo come segue: 
 
- esercizio 2023 per € 30,00 alla missione, programma, n. codice di bilancio riferimento di cui alla tabella sottostante del bilancio 
pluriennale 2022/2024: 
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Descrizione 

capitolo PEG 

Causale / tipo spesa 

5° LIVELLO 

Anno 

bilancio 

Importo 

Fornitore 

01 03 1 03 02 16 001 440 

Spese varie 

per gare 

d’appalto e 

contratti 

Pubblicazione bandi 

di gara 
2023 

€ 30,00 

ANAC – cod. 577 

 
ATTESO CHE l’affidamento disposto con il presente atto rientra nei limiti di spesa dei dodicesimi di cui al comma 5 dell’art. 163 
sopra citato che, testualmente, dispone: ”Nel corso dell’esercizio provvisorio gli Enti possono impegnare, mensilmente, 
unitamente alla quota dei dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti, per ciascun programma, le spese di cui al comma 3, per 
importi non superiori ad un dodicesimo degli stanziamenti del secondo esercizio del bilancio di previsione deliberato l’anno 
precedente, ridotti delle somme già impegnate negli esercizi precedenti e dell’importo accantonato al fondo pluriennale 
vincolato…(omissis) 
 
VISTA la L. 136/2010; 
VISTO il D. Lgs. n. 267/2000 “Testo Unico Enti Locali”; 
VISTO il D.Lgs 50/2016; 
VISTO il D.P.R. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163” per le part i 
tutt'ora vigenti; 
VISTA la L. 120/2020 di conversione in legge del D.L. 76/2020 
VISTO il D.L. 34/2020 “Decreto Rilancio”, convertito con modifiche in Legge 17 luglio 2020, n. 77; 
 
RITENUTO di provvedere in merito 
 

 
DETERMINA 

 
1. DI APPROVARE, per le motivazioni esposte in premessa, la lettera di invito e relativi allegati relativi alla procedura 

negoziata, suddivisa in lotti per l’affidamento della concessione delle palestre scolastiche del comune di Quattro Castella, 
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con decorrenza dal 12.02.2023 e scadenza il 31.12.2024 da esperirsi mediante Richiesta di Offerta (RDO) sul portale 

Intercenter della Regione Emilia Romagna, invitando tutti gli operatori iscritti e abilitati al CPV: 92610000-0 "Servizi di 

gestione di impianti sportivi; 

 

2. Di approvare lettera di invito ed i relativi allegati (Allegato 1_Domanda di Partecipazione; Allegato 2 DGUE, Allegato 3 

Dichiarazioni Integrative DGUE, Allegato 4 Ausiliaria, allegato 5 – Attestazione versamento imposta di bollo), facenti parte 

integrante e sostanziale del presente atto 

 

3. DI DARE ATTO che il valore massimo stimato della procedura ai sensi dell’art. 35 D.lgs. 50/2016 è pari ad € 75.716,66 (iva 

esclusa), con oneri per la sicurezza da interferenza pari a 0,00 e risulta così ripartito: 

LOTTO 1 - Palestra scolastica ubicata in via Togliatti n. 20/2 a Montecavolo (Quattro Castella); CIG: 960980237B Valore 
complessivo della concessione, desumibile dal prospetto economico, è pari ad € 37.583,33. L’importo a carico del Comune 
di Quattro Castella e che sarà oggetto di ribasso in sede di offerta è pari ad € 19.800,00 per l’intero periodo. Il costo della 
manodopera è stimato pari ad € 25.116,66 annui; 
 
LOTTO 2 - Palestra scolastica ubicata in via Ligabue n. 2 a Puianello (Quattro Castella): CIG 9609810A13. Valore 
complessivo della concessione, desumibile dal prospetto economico, è pari ad € 38.133,33. L’importo a carico del Comune 
di Quattro Castella e che sarà oggetto di ribasso in sede di offerta è pari ad € 20.166,66 per l’intero periodo. Il costo della 
manodopera è stimato pari ad € 25.666,66 annui; 
 

4. DI DARE ATTO che: 
-  il termine ultimo per la presentazione delle offerte è fissato alle ore 24:00 del 02.02.2023 
- la prima seduta di gara pubblica avverrà in data 03.02.2023 dalle ore 9.00 e sarà gestita interamente in modalità 
telematica ai sensi dell'art. 40 del d. lgs. 50/2016; 
- la commissione giudicatrice sarà nominata con successivo atto dopo il termine per la presentazione delle offerte; 

 
5. DI PROVVEDERE, per le ragioni espresse in premessa, al versamento del contributo ANAC meglio descritto in premessa; 
 
6. DI IMPEGNARE la somma di € 30,00 nell’esercizio in cui l’obbligazione diviene esigibile e pertanto imputandolo come 

meglio descritto in premessa; 
 
7. DI TRASMETTERE copia del presente atto al Servizio Finanziario per gli adempimenti di competenza. 
 
8. DI ATTESTARE la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l'art. 147 bis del 

D.Lgs. 267/2000 
 
Letto, approvato e sottoscritto 

 
                                                                                               IL RESPONSABILE DEL 3^ SETTORE 

                                                                                                  Dott.ssa Rita Casotti 
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Il presente VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE attestante LA COPERTURA FINANZIARIA rende l’atto 
ESECUTIVO. (art. 147 bis ed art. 183, comma 7 del D.lgs 267/2000) 
 
 
 
Quattro Castella, lì            
 
 IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO 
 Rossi Mauro 
 
 


